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James Clerk Maxwell e                          
la nascita delle radioonde    

Introduzione 

Nel vasto panorama della scienza ottocentesca, poche figure han-
no inciso in modo così pro-
fondo e duraturo come Ja-
mes Clerk Maxwell. 
Le sue equazioni, formulate 
tra il 1861 e il 1862, non so-
no soltanto un monumento 
matematico: sono la radice 
fisica di ogni trasmissione 
radio, di ogni antenna che 
vibra nello spazio, di ogni 
QSO che attraversa l’etere 
moderno.   
Il radiantismo, nella sua es-
senza più pura, è un dialogo 
con l’universo attraverso le 

leggi che Maxwell ha rivelato. 
Le quattro equazioni: il cuore dell’elettromagnetismo 

Le equazioni di Maxwell unificano elettricità e magnetismo in 
un’unica struttura coerente. Esse descrivono come i campi elettri-
ci e magnetici si generano, si influenzano e si propagano. 
1. Divergenza del campo elettrico 

 ·E = ρ/ε₀   

 La distribuzione delle cariche genera il campo elettrico. 
2. Divergenza del campo magnetico 

 ·B = 0   

 Non esistono monopoli magnetici: il campo magnetico è sem-
pre chiuso su sé stesso. 

3. Legge di Faraday–Maxwell 
 ×E = −∂B/∂t   
 Un campo magnetico variabile genera un campo elettrico. 
4. Legge di Ampère–Maxwell 
 ×B = μ₀J + μ₀ε₀ ∂E/∂t   
 Un campo elettrico variabile genera un campo magnetico. 
Da questa danza reciproca nasce l’onda elettromagnetica: una 
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coppia di campi che si rigenera continuamente e avanza nello 
spazio. 
La previsione delle onde elettromagnetiche 

Maxwell dimostrò che le sue equazioni ammettono soluzioni on-
dulatorie che si propagano con velocità c, che coincide con quella 
della luce.   
La conclusione fu rivoluzionaria: la luce è un’onda elettromagne-
tica, e le radioonde sono la stessa famiglia fisica, solo a frequenza 
più bassa. 
La corrente di spostamento 

La sua introduzione della corrente di spostamento fu decisiva: 
essa permette alle onde di propagarsi anche nel vuoto, senza bi-
sogno di un mezzo materiale.   
È il fondamento teorico della radio moderna. 
Dalle equazioni alla radio: la nascita di un mondo 

La teoria di Maxwell rimase per anni una splendida intuizione ma-
tematica.   
Fu Heinrich Hertz, nel 1887, a dimostra-
re sperimentalmente l’esistenza delle 
onde elettromagnetiche.   
E fu Guglielmo Marconi, nel 1895–
1901, a trasformare quella intuizione in 
tecnologia, inaugurando la telegrafia 
senza fili. 
Ogni apparato radio, ogni antenna au-
tocostruita, ogni Contest U.R.I. è un’ap-
plicazione diretta delle quattro equazio-
ni. 

Le antenne: strumenti che trasformano matematica in onde 

Un’antenna trasmittente crea un campo elettrico variabile nel 
tempo.   
Secondo Maxwell, questo genera un campo magnetico variabile.   
La coppia E–B si propaga nello spazio come onda radio. 
Le antenne come “sculture elettromagnetiche” 

Ogni dipolo, ogni verticale, ogni Yagi è una configurazione geo-
metrica che impone condizioni al contorno alle equazioni di Max-
well.   
La forma dell’antenna determina: 
- impedenza, 
- diagramma di radiazione, 
- polarizzazione, 
- efÏcienza. 
Il Radioamatore, quando costruisce un’antenna, non lavora solo 
con metallo e cavi: lavora con la struttura matematica dell’univer-

so. 
Propagazione: il viaggio delle onde 

La propagazione è la manifestazione più 
poetica dell’elettromagnetismo.   
Le onde radio interagiscono con atmo-
sfera, ionosfera, ostacoli, materiali.   
Fenomeni come: 
- riflessione, 
- rifrazione, 
- diffrazione, 
- assorbimento, 
- scattering, 
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sono soluzioni delle equazioni di Maxwell in ambienti 
complessi. 
La ionosfera 

La ionosfera è un laboratorio naturale dove le onde HF si 
piegano, si riflettono, si trasformano.   
Ogni apertura di banda è un dialogo tra il Sole e le equa-
zioni di Maxwell. 
Apparati RF: la tecnologia come applicazione della teoria 

Filtri, risonatori, cavità, guide d’onda, linee coassiali: 
tutto deriva dalle soluzioni delle equazioni in condizioni 
specifiche. 
Cavità e guide d’onda 

Le guide d’onda sono “tubi matematici” che costringono 
le onde a propagarsi in modi particolari.   
Le cavità risonanti sono spazi dove l’onda elettromagne-
tica si chiude su sé stessa, generando frequenze precise. 
Tecnologie moderne: Maxwell nel XXI secolo 

La teoria di Maxwell è alla base di: 
- telecomunicazioni, 
- radar, 
- microonde, 
- imaging medico, 
- metamateriali, 
- energie rinnovabili, 
- satelliti e deep space communication. 
Ogni innovazione wireless è un capitolo della sua eredità. 
Il radiantismo come erede diretto di Maxwell 
La comunità radiantistica italiana, e in particolare l’U.R.I., è custo-

de di questa tradizione scien-
tifica.   
Ogni Contest, ogni diploma, 
ogni atÝvazione è un atto di 
continuità con la visione di 
Maxwell: trasformare la ma-
tematica in comunicazione 
umana. 
Conclusioni 
Maxwell non ha solo descritto 
l’elettromagnetismo: ha rive-
lato che l’universo è un tessu-
to vibrante, attraversato da 
onde che portano informazio-
ne.   
La radio è una delle forme più 
nobili di questa rivelazione: 
un ponte invisibile che unisce 
persone, culture, continenti. 
Ogni volta che un Radioama-
tore preme il PTT, egli parte-
cipa a un 

rito antico e moderno: dare voce alle equa-
zioni che governano la luce. 
73 

I0SNY Nicola Sanna 

Presidente Nazionale 

U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 
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TIRRENO ADRIATICO 09/03/2026 - 15/03/2026   

MILANO SANREMO 21/03/2026  

TOUR OF THE ALPS 20/04/2026 - 24/04/2026  

GIRO D’ITALIA 08/05/2026 - 31/05/2026  

GIRO D’ITALIA WOMEN 30/05/2026 - 07/06/2026  

GIRO DI SVIZZERA 17/06/2026 - 21/06/2026 
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Tel. 338/2540601  -  Fax 02/94750053 

e-mail: avv.caradonna@alice.it 
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Le stazioni radio autonome 
nelle emergenze 

Quando un’emergenza coinvolge un territorio, una delle prime 
infrastrutture a subire danni può essere la rete elettrica. Senza 
energia, telefoni, ripetitori, reti dati e molti sistemi di comunica-
zione rischiano di interrompersi proprio nel momento in cui sa-
rebbero più necessari. Per questo motivo, nelle atÝvità di Prote-
zione Civile, l’autonomia energetica rappresenta un requisito fon-
damentale. Una stazione radio autonoma è progettata per conti-
nuare a funzionare anche in completa assenza della rete elettrica. 
Grazie a sistemi di alimentazione indipendenti, può garantire co-
municazioni afÏdabili per molte ore o addirittura per diversi gior-
ni. L’elemento principale è costituito dalle batterie di accumulo 
ad alta capacità, che permettono di alimentare ricetrasmetÝtori, 
computer portatili e altre apparecchiature con un’elevata auto-
nomia. In molti casi vengono abbinate a pannelli fotovoltaici che, 
durante il giorno, ricaricano le batterie sfruttando esclusivamente 

l’energia del Sole. Quando sono richieste potenze 
elevate o lunghi periodi di atÝvità continuativa, 
entrano in funzione anche gruppi elettrogeni por-
tatili, capaci di garantire una produzione costante 
di energia. La combinazione di queste diverse fon-

ti rende possibile adattarsi alle più diverse situazioni operative. 
Un altro aspetto importante riguarda la portabilità. Le moderne 
stazioni di emergenza sono spesso contenute in valigie robuste e 
impermeabili, facilmente trasportabili con un’automobile o persi-
no a mano. Al loro interno trovano posto ricetrasmetÝtore, ali-
mentazione, cavi, antenne e accessori, pronti per essere messi in 
funzione in pochi minuti. Questa rapidità di impiego può fare una 
grande differenza. Quando le comunicazioni tradizionali risultano 
compromesse, una stazione autonoma permette di mantenere il 
collegamento tra i centri di coordinamento, le squadre operative 
e le aree colpite, facilitando la gestione dei soccorsi e la distribu-
zione delle informazioni. Molti Radioamatori partecipano regolar-
mente a esercitazioni nelle quali vengono simulate situazioni di 
emergenza, che consentono di verificare non solo l’efÏcienza de-
gli apparati radio, ma anche l’afÏdabilità dei sistemi di alimenta-
zione autonoma e la capacità di operare in condizioni difÏcili. Nel 
contesto dell’energia delle onde, le stazioni radio autonome rap-
presentano uno degli esempi più concreti dell’importanza dell’e-
nergia nelle comunicazioni. Senza una fonte di alimentazione si-
cura, anche la migliore tecnologia diventa inutilizzabile. Con una 
corretta pianificazione, invece, è possibile continuare a tra-
smettere messaggi essenziali, coordinare gli interventi e mante-
nere i collegamenti. Ed è proprio in questi momenti che la radio 
dimostra ancora una volta il 
suo valore: trasformare l’ener-
gia disponibile in uno strumen-
to di servizio, solidarietà e si-
curezza per l’intera comunità. 
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La quota sociale di 12,00 Euro per il 2026 comprende: 

• Iscrizione all’Associazione per un anno 

• Servizio QSL gratuito via Bureau  

• Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

• Tessera di appartenenza  

• Distintivo U.R.I. + adesivo 

• E-mail personale call@unionradio.it 

Simpatizzanti, 7,00 Euro per il 2026 comprendono: 

• Iscrizione all’Associazione per un anno 

• Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

• Tessera di appartenenza 

• Distintivo U.R.I. + adesivo 

• QTC on line 

Le quote sociali restano invariate  

+ 3,00 Euro Quota immatricolazione solo per il primo anno 

Quota Rinnovo 2026 

Soci: 12,00 Euro + Assicurazione Antenne: 6,00 Euro (opzionale) - Simpatizzanti: 7,00 Euro 

Iscriversi in U.R.I. è molto semplice, basta scaricare il modulo di iscrizione dal sito www.unionradio.it, compilarlo e                                    
restituirlo con i documenti richiesti via e-mail a: segreteria@unionradio.it. Il pagamento puoi effettuarlo on line dal Sito.                                                              

Semplice, vero? TI ASPETTIAMO 

Con soli 6,00 Euro aggiuntivi è possibile sottoscrivere l’Assicurazione Responsabilità Civile                                                        
contro terzi per le antenne, stipulata da U.R.I. con UNIPOL Assicurazioni 



 

 

 

Vi presentiamo una nuova e importante 
collaborazione, grazie al nostro Socio 
IZ6ABA Mario Di Iorio, Direttore e Giorna-
lista di Radio Studio 7 TV: vediamo di co-
noscerla meglio. 
Radio Studio 7 nasce nel 2010 dalla volon-
tà ed esperienza di due amici Mario e 
Max. Il primo con un passato ed esperien-
za nel mondo radiofonico da quasi 35 an-
ni come speaker, tecnico e giornalista, il 
secondo come affermato tecnico nel 

mondo delle comunicazioni professionali. 
Dopo tanti anni di atÝvità nel mondo delle radio FM, la scelta di 
aprire una Radio Web ma diversa dalle quelle solite. Una radio 
con una struttura da radio FM e con una spiccata vocazione a di-
rette live in esterna. Convegni, Fiere ed eventi mondani diventa-

no subito una voce importante nel palinsesto dell’emittente. 
Molte le collaborazioni esterne anche oltre oceano con DJ di fa-

ma internazionale. Una radio, è vero, va ascoltata ma se la pos-
siamo anche vedere? Da qui il progetto di afÏancare alla radio 
anche un canale TV. Grazie alla collaborazione con l’emittente 
Video Tolentino, nasce Radio Studio 7 TV Canale 611, che viene 
anticipata da Radio Studio 7 WEB TV. Vedere e ascoltarci su DTV, 

App e PC non è stato mai così facile! Radio Studio 7 è presente 
anche nello sport, infatÝ è stata in passato la radio ufÏciale della 
S.S. Maceratese, la squadra di calcio della città e anche la radio e 
TV ufÏciale delle due realtà pallavolistiche della città ovvero la 
Roana Cbf Helvia Recina nel Volley femminile e la Medea Macera-
ta nel Volley maschile. In passato la nostra emittente, con un im-
portante progetto denominato Sport & Salute, ha seguito tutte le 
sezioni sportive del CUS Camerino. 
Uno staff tecnico e giornalistico sempre attento alle situazioni lo-
cali, con uno sguardo proiettato anche agli eventi fuori regione e 
una continua innovazione tecnologica, sono la forza di questa 
emittente che dispone, da alcuni anni, anche di un proprio studio 
mobile con up-link satellitare. Dal 2017 sono arrivati anche i nuo-
vi studi radio-televisivi e, nel 2018, è stato rinnovato completa-
mente anche il Sito dell’emittente, rendendolo sempre più com-
pleto, al passo con i tempi, più tecnologico e… la storia continua! 
https://www.radiostudio7.net/  
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 Servizi per i Soci 
U.R.I. offre a tutte le Sezioni e ai Soci la possibilità di avere un Do-
minio UNIONRADIO per la creazione di un Sito Internet nel quale 
poter inserire le proprie informazioni e atÝvità, un’importante 
vetrina aperta al mondo Radioamatoriale: 
- www.sezione.unionradio.it è dedicato alle Sezioni; 
- www.call.unionradio.it è per i Soci. 
Con il Dominio saranno disponibili degli indirizzi di posta elettro-
nica personalizzati del tipo: call@unionradio.it, ... 
Il Sito Internet verrà personalizzato dal nostro Web Master 
IT9CEL Santo, con un layout specifico per i Soci e le Sezioni U.R.I.  
ronto ad accoglierne le atÝvità. Maggiori informazioni verranno 
inviate a quanti sono interessati al progetto. L’e-mail di riferimen-
to per le vostre richieste è: segreteria@unionradio.it. 

 

 

 

 

 

 

 

 

www.unionradio.it 

 

Torna spesso a trovarci. Queste pagine sono in rapido e con-
tinuo aggiornamento e costituiranno un portale associativo 
dinamico e ricchissimo di contenuti interessanti!   
Ti aspetÝamo!  
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Il Radioamatore si comporta da gentiluomo 

Non usa mai la radio solo per il proprio piacere e comunque mai 
in modo da diminuire il piacere altrui. 

Il Radioamatore è leale 

Offre la sua lealtà, incoraggiamento sostegno al Servizio d’Amato-
re, ai colleghi ed alla propria Associazione, attraverso la quale il 
radiantismo del suo Paese è rappresentato. 

Il Radioamatore è progressista  

Mantiene la propria stazione tecnicamente aggiornata ed efÏ-
ciente e la usa in modo impeccabile. 

Il Radioamatore è amichevole 

Trasmette lentamente e ripete con pazienza ciò che non è stato 
compreso, dà suggerimenti e consigli ai principianti nonché corte-
se assistenza e cooperazione a chiunque ne abbia bisogno: del 
resto ciò è il vero significato dello “spirito del Radioamatore”. 

Il Radioamatore è equilibrato 

La radio è la sua passione, fa però in modo che essa non sia di     
scapito di alcuno dei doveri che egli ha verso la propria famiglia, il 
lavoro e la colletÝvità. 

Il Radioamatore è altruista 

La sua abilità, le sue conoscenze e la sua stazione sono sempre a 
disposizione del Paese e della comunità. 
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I Fast Radio Bursts (FRB):               
le esplosioni di energia 

dell’Universo  
L’Universo è un luogo ricco di fenomeni straordinari, molti dei 
quali sono ancora oggi avvolti nel mistero. 
Tra le scoperte più affascinanti degli ultimi anni vi sono i Fast Ra-
dio Bursts, conosciuti con l’acronimo FRB: impulsi radio brevissi-
mi ma incredibilmente energetici che arrivano da regioni lonta-
nissime del cosmo. 
Il primo FRB venne identificato nel 2007 durante l’analisi di dati 
raccolti alcuni anni prima dal radiotelescopio di Parkes, in Austra-
lia. Inizialmente si pensò a un’anomalia strumentale, ma negli an-
ni successivi furono scoperti molti altri eventi simili, confermando 
l’esistenza di un nuovo fenomeno astronomico. 
Ciò che rende gli FRB così sorprendenti è la loro durata. 
Ogni impulso dura appena pochi millisecondi, un tempo inferiore 
a un batÝto di ciglia. Nonostante ciò, in quell’intervallo brevissi-

mo viene emessa una quantità di energia enorme, paragonabile a 
quella che il Sole irradia in diversi giorni. 
Gli astronomi hanno stabilito che la maggior parte degli FRB pro-
viene da galassie molto lontane, spesso situate a miliardi di anni 
luce dalla Terra. 
Questo significa che i segnali che oggi raggiungono i nostri radio-
telescopi hanno iniziato il loro viaggio quando il nostro pianeta 
era molto diverso da come lo conosciamo. 
L’origine di questi impulsi è ancora oggetto di studio. 
Tra le ipotesi più accreditate vi sono le magnetar, particolari stel-
le di neutroni dotate di campi magnetici straordinariamente in-
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tensi. Improvvisi rilasci di energia magnetica potrebbero generare 
gli impulsi radio osservati dai radiotelescopi. 
Alcuni Fast Radio Bursts sono stati osservati una sola volta, men-
tre altri si ripetono a in-
tervalli irregolari. Questa 
differenza suggerisce che 
potrebbero esistere più 
meccanismi in grado di 
produrre questi segnali, 
rendendo il fenomeno 
ancora più interessante 
dal punto di vista scienti-
fico. 
Negli ultimi anni, nuovi 
strumenti come il radio-
telescopio canadese CHI-
ME e altri osservatori 
internazionali hanno per-
messo di aumentare no-
tevolmente il numero di 
FRB conosciuti. Ogni 
nuova osservazione con-
tribuisce a comprendere 
meglio uno dei fenomeni 
più enigmatici dell’Uni-
verso. 
Per i Radioamatori, que-
sti impulsi rappresenta-

no una straordinaria dimostrazione della potenza delle onde ra-
dio. Le stesse leggi fisiche che permettono un QSO tra due conti-
nenti governano anche segnali capaci di attraversare miliardi di 

anni luce prima di essere in-
tercettati sulla Terra. 
Nel contesto dell’energia delle 
onde, i Fast Radio Bursts rap-
presentano uno degli esempi 
più spettacolari della forza 
racchiusa nelle onde elettro-
magnetiche. In pochi millise-
condi, l’Universo libera una 
quantità immensa di energia, 
trasformandola in un segnale 
radio che percorre distanze 
quasi inconcepibili. Ogni FRB è 
un messaggio proveniente dal 
cosmo profondo, una testimo-
nianza della straordinaria 
energia che permea l’Universo 
e che la radioastronomia con-
tinua a esplorare con curiosità 
e meraviglia. 
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I satelliti alimentati dal Sole 

Quando osserviamo un satellite attraversare il cielo, difÏcilmente 
pensiamo alla fonte di energia che gli permette di funzionare. Ep-
pure, senza un sistema di alimentazione afÏdabile, nessun satelli-
te potrebbe svolgere la propria missione. 
La risposta arriva dalla stella che illumina il nostro pianeta: il Sole. 
La quasi totalità dei satelliti per telecomunicazioni, scientifici e 
radioamatoriali utilizza infatÝ l’energia solare come principale 
fonte di alimentazione. Grandi pannelli fotovoltaici, dispiegati 
una volta raggiunta l’orbita, trasformano la luce del Sole in ener-
gia elettrica, garantendo il funzionamento continuo degli apparati 
di bordo. 
Il principio è lo stesso utilizzato negli impianti fotovoltaici terre-
stri, ma nello spazio presenta alcuni vantaggi significativi. Al di 
fuori dell’atmosfera terrestre, la radiazione solare è più intensa e 
costante, permettendo ai pannelli di produrre energia con un 
rendimento elevato. 
L’energia raccolta alimenta tutÝ i sistemi del satellite: computer 
di bordo, sensori, strumenti scientifici, sistemi di orientamento e, 
naturalmente, i transponder, che ricevono e ritrasmettono i se-
gnali radio. 

Durante i periodi in cui il satellite attraversa il cono d’ombra della 
Terra, la produzione di energia si interrompe temporaneamente. 
Per questo motivo ogni satellite dispone di batterie ricaricabili 
che immagazzinano l’energia prodotta durante l’esposizione al 
Sole e la rendono disponibile quando i pannelli non sono illumi-
nati. 
La gestione dell’energia rappresenta uno degli aspetÝ più delicati 
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della progettazione spaziale. Ogni watt disponibile deve essere 
utilizzato nel modo più efÏciente possibile. I sistemi elettronici 
vengono progettati per consumare poco, mentre sofisticati soft-
ware controllano continuamente lo stato delle batterie e distri-
buiscono l’energia in base alle priorità operative. 
Anche i satelliti radioamatoriali seguono questi principi. Pur aven-
do dimensioni molto inferiori rispetto ai grandi satelliti commer-
ciali, riescono a offrire preziose opportunità di comunicazione 

grazie a una gestione estremamente efÏciente dell’energia dispo-
nibile. 
Molti CubeSat, grandi appena pochi centimetri, dimostrano come 
sia possibile realizzare missioni scientifiche e radioamatoriali afÏ-
dandosi esclusivamente all’energia del Sole. 
Nel contesto dell’energia delle onde, i satelliti rappresentano un 
perfetto esempio di trasformazione energetica. L’energia lumino-
sa proveniente dal Sole diventa energia elettrica, che alimenta 

sistemi capaci di trasformarla 
nuovamente in onde elettro-
magnetiche dirette verso la 
Terra. È una catena continua di 
conversioni che rende possibi-
le la comunicazione tra perso-
ne, continenti e persino tra la 
Terra e lo spazio. 
Ogni collegamento satellitare 
ricorda quanto sia preziosa l’e-
nergia che alimenta la nostra 
tecnologia e quanto la natura 
possa offrire soluzioni straordi-
narie quando viene utilizzata 
con intelligenza. 



 

 

 

 

 

QRP: l’arte di comunicare          
con energia minima  

Nel mondo del radiantismo esiste una filosofia che affascina mi-
gliaia di operatori in tutto il mondo. Si chiama QRP e dimostra 
che, per stabilire grandi collegamenti, non è sempre necessario 
utilizzare elevate potenze di trasmissione. 
L’espressione QRP deriva dal Codice Q e significa, in origine, 
“ridurre la potenza”. Nel linguaggio radioamatoriale identifica in-
vece l’atÝvità svolta con trasmetÝtori che erogano generalmente 
non più di 5 watt in CW o 10 watt in fonia e modi digitali. 
Può sembrare una potenza insignificante. 
Per fare un confronto, una comune lampadina a LED domestica 
consuma spesso più energia di un ricetrasmetÝtore utilizzato in 
QRP. 
Eppure, grazie alla propagazione, a un’antenna ben realizzata e 
all’esperienza dell’operatore, quei pochi watt possono attraversa-
re oceani e continenti. 
È proprio questo il fascino del QRP. 
Ogni collegamento rappresenta una sfida tecnica. 
L’operatore non può contare sulla forza della potenza trasmessa, 
ma deve sfruttare al meglio ogni elemento disponibile: scegliere 

l’orario più favorevole, conoscere il comportamento della iono-
sfera, utilizzare antenne efÏcienti e curare con precisione ogni 
dettaglio della propria stazione. 
Il QRP insegna che l’efÏcienza vale spesso più della forza. 
Una buona antenna, installata correttamente, può offrire risultati 
sorprendenti anche con potenze molto ridotte. 
Allo stesso modo, una conoscenza approfondita della propagazio-
ne permette di individuare i momenti migliori per tentare colle-
gamenti a lunga distanza. 
Molti dei più spettacolari QSO in QRP sono stati realizzati con ap-
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parecchi alimentati a batteria, durante atÝvità in montagna, nei 
parchi naturali o in spedizioni portatili. 
In queste situazioni il basso consumo energetico diventa un van-
taggio importante. 
Piccole batterie al litio possono garantire molte ore di atÝvità, 
mentre sistemi alimentati da pannelli fotovoltaici rendono possi-
bile operare in completa autonomia. 
Negli ultimi anni il QRP ha conosciuto una nuova diffusione grazie 

ai moderni apparati compatÝ e ai modi digitali, che consentono di 
sfruttare al massimo ogni watt disponibile. 
Sempre più Radioamatori scelgono questa filosofia non soltanto 
per il risparmio energetico, ma anche per il piacere della sfida 
tecnica. 
Nel contesto dell’energia delle onde, il QRP rappresenta uno de-
gli esempi più belli di utilizzo intelligente dell’energia. 
Non si tratta di trasmettere con maggiore potenza. 

Si tratta di utilizzare nel modo 
migliore quella disponibile. 
Ogni collegamento ottenuto 
con pochi watt dimostra che la 
qualità di una comunicazione 
non dipende soltanto dall’e-
nergia impiegata, ma anche 
dalla competenza, dalla prepa-
razione e dalla passione dell’o-
peratore. Ed è forse proprio 
questa la lezione più preziosa 
del QRP: quando la tecnica in-
contra la conoscenza, anche 
un’energia minima può rag-
giungere il mondo intero. 
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Il servizio QSL, offerto a tutÝ gli iscritÝ di U.R.I. - Unione Radioa-
matori Italiani, viene gestito dalla nostra Segreteria che si occupa 
della raccolta e dello smistamento, attraverso il Bureau, di tutte 
le nostre QSL in entrata e in uscita. 
I Soci U.R.I. dovranno, prima di inviare le loro QSL alla casella Po-
stale 88, controllare se i destinatari abbiano il Servizio Bureau, in 
modo che le stesse seguano un percorso corretto. 
La Segreteria provvederà, qualora fosse necessario, a timbrare le 
vostre cartoline con il percorso corretto del nostro Bureau. 
Per velocizzare l’operazione di smistamento, vi chiediamo la cor-
tesia di dividere le vostre QSL per Call Area. 
 

 

- Verificate sempre, attraverso la pagina QRZ.com, se il corrispon-
dente collegato riceve le cartoline via Bureau o diretta; 

- verificate sempre che il Paese collegato usufruisca del servizio 
Bureau; 

- nel caso di QSL via Call, ricordate di segnare il nominativo del 
Manager con un pennarello rosso; 

- sulle QSL, inserite solo i dati del collegamento; 
- cercate di dividere le QSL per Paese, in base alla lista DXCC. 
Una volta completato il vostro lavoro, consegnate le QSL al Re-
sponsabile della vostra Sezione che provvederà, in periodi presta-
biliti, a inviarle al nostro P.O. Box; le QSL in arrivo dal Bureau ver-
ranno smistate e inviate a tutte le nostre Sezioni, o al singolo So-

cio, senza alcun costo aggiuntivo. 
 

 

Segreteria Nazionale U.R.I 
Servizio QSL 

U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 

Altre informazioni sull’utilizzo                                         
del Bureau potete chiederle                                              

alla Segreteria U.R.I. 

segreteria@unionradio.it 
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Per ogni comunicazione ufÏciale con la Segreteria Nazionale 
U.R.I. si invitano cortesemente tutÝ i Soci a servirsi del seguente 
indirizzo. 
 

 

 

 

 

 

Mario Rossi 

9 4 1 6 2 3 0 0 5 4 8  
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L’efÏcienza energetica nelle 
reti di telecomunicazione 

Ogni volta che effettuiamo una chiamata telefonica, navighiamo 
in Internet o realizziamo un collegamento radio, migliaia di appa-
rati elettronici entrano in funzione per trasportare le informazioni 
fino a destinazione. 
Tutto questo richiede energia. 
Con l’aumento continuo del trafÏco dati e del numero di disposi-
tivi connessi, il consumo energetico delle reti di TLC è diventato 
uno dei temi più importanti a livello internazionale. 
L’ITU promuove da anni iniziative volte a migliorare l’efÏcienza 
energetica delle infrastrutture di comunicazione. 

L’obietÝvo è semplice ma ambizioso: trasmettere di più consu-
mando meno. 
Per raggiungere questo risultato vengono sviluppate tecnologie 
sempre più efÏcienti. 
Le moderne stazioni radio base, i ponti radio e le reti dati sono 
progettati per ridurre i consumi senza compromettere la qualità 
del servizio. Componenti elettronici a basso assorbimento, siste-
mi intelligenti di gestione dell’alimentazione e algoritmi di con-
trollo consentono oggi di ottenere prestazioni elevate con un im-
piego di energia inferiore rispetto al passato. 
Anche i data center, che rappresentano il cuore delle reti digitali, 
stanno adottando soluzioni innovative. 
Raffreddamento ad alta efÏcienza, alimentazione da fonti rinno-
vabili e sistemi di monitoraggio continuo permettono di diminuire 
l’impatto ambientale mantenendo elevata l’afÏdabilità dei servizi. 
L’ITU incoraggia inoltre l’utilizzo di standard internazionali che 
favoriscono apparecchiature sempre più sostenibili. 
Una rete efÏciente non significa soltanto ridurre i costi operativi. 
Significa anche diminuire le emissioni, migliorare la resilienza del-
le infrastrutture e rendere disponibili servizi di comunicazione 
afÏdabili anche nelle aree più remote del pianeta. 
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Per il mondo radioamatoriale questi principi rappresentano 
un’importante fonte di ispirazione. 
Molti Radioamatori progettano stazioni a basso consumo, speri-
mentano alimentazioni con pannelli fotovoltaici e ricercano solu-
zioni che permettano di ottenere il massimo rendimento con il 

minimo impiego di energia. 
La ricerca dell’efÏcienza è sempre stata una delle caratteristiche 
distintive del radiantismo. 
Nel contesto dell’energia delle onde, l’efÏcienza energetica assu-
me un significato che va oltre la semplice tecnologia. 
Ogni watt risparmiato rappresenta una risorsa che può essere uti-
lizzata in modo più intelligente. 
Ogni innovazione contribuisce a costruire reti di comunicazione 
più sostenibili e accessibili. 
La radio ci insegna che il progresso non consiste soltanto nell’au-
mentare la potenza o la velocità delle trasmissioni. 
Consiste soprattutto nel saper utilizzare l’energia disponibile con 
intelligenza, responsabilità e rispetto per il futuro. 
Ed è proprio questa la direzione verso cui si stanno muovendo le 
telecomunicazioni di domani: comunicare meglio, consumando 
meno. 
 



Tutto ormai gira intorno al mondo grazie ad Internet, imponente 
e macchinosa piattaforma che non conosce confini, non è legata 
a fenomeni propagativi e, ancor meglio, ci mantiene connessi 
senza interruzioni; Internet da molto tempo ormai fa parte delle 
nostre abitudini quotidiane e, talvolta, è uno strumento indispen-
sabile per le nostre atÝvità. Breve è stato il passo dalla sua nasci-
ta alla creazione dei Social Network, che hanno unito milioni di 
persone: si tratta, in effetÝ, di una bella invenzione che, purtrop-
po, non ci ha regalato solo innovazione e tecnologia, ma anche 
gioie e dolori. L’aspetto più importante, comunque, è quello di  
utilizzare tali strumenti con moderazione. 
 

 

Anche “radioamatorialmente” parlando, le potenzialità offerte da 
Internet sono di grande utilità; anche U.R.I. è presente dalla sua 
nascita sul Web e promuove, attraverso le pagine del Sito istitu-
zionale, le proprie atÝvità, dando la grande opportunità, non solo 
agli iscritÝ, ma a tutÝ i Radioamatori, di poter fruire di una co-
stante informazione bilaterale. 
U.R.I. vi invita a navigare nelle varie pagine e, tra queste, il mer-
catino tra privati che vanta migliaia di iscritÝ e in cui si ha la possi-
bilità di fare degli otÝmi affari. Rimane, in ogni caso, l’invito a visi-
tare www.unionradio.it e www.iz0eik.net, per la gestione di tutÝ i 
Diplomi dell’Associazione.                      
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I misteriosi impulsi                              
radio terrestri  

Quando si parla di segnali radio misteriosi, il pensiero corre spes-
so allo spazio profondo. In realtà, anche il nostro pianeta è capa-
ce di generare impulsi radio sorprendenti, alcuni dei quali sono 
ancora oggi oggetto di studio. 
L’atmosfera terrestre è infatÝ un enorme laboratorio naturale, 
nel quale avvengono continuamente fenomeni elettrici di grande 
intensità. 
Ogni giorno si verificano milioni di scariche atmosferiche. 
Oltre alla luce visibile e al tuono, ogni fulmine produce una gam-
ma molto ampia di emissioni elettromagnetiche, comprese onde 
radio che possono essere captate anche a migliaia di chilometri di 
distanza. 
Non tutÝ gli impulsi radio terrestri, però, sono legati ai temporali. 
Negli ultimi decenni gli strumenti di misura hanno rilevato brevi 
segnali provenienti dall’alta atmosfera, associati a fenomeni an-
cora poco conosciuti. 

Alcuni sono collegati agli sprite, ai jet blu e ad altre scariche 
elettriche che si sviluppano sopra le nubi temporalesche, a quote 
comprese tra 40 e oltre 90 chilometri. 
Questi eventi, invisibili a occhio nudo nella maggior parte dei casi, 
liberano enormi quantità di energia in tempi estremamente bre-
vi. 
Le onde radio prodotte vengono registrate da reti di sensori di-
stribuite in tutto il mondo, permettendo agli scienziati di studiare 
l’atÝvità elettrica dell’atmosfera con una precisione sempre mag-
giore. 
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Esistono poi segnali ancora più enigmatici. 
In alcune occasioni sono stati osservati impulsi radio terrestri che 
non trovano una spiegazione immediata e richiedono analisi ap-
profondite per distinguerli da interferenze artificiali, fenomeni 
atmosferici particolari o eventi naturali molto rari. 
Ogni nuova osservazione contribuisce ad ampliare le conoscenze 
sul comportamento dell’atmosfera e sull’interazione tra elettrici-
tà, magnetismo e propagazione radio. 
Per i Radioamatori questi fenomeni rappresentano un interessan-
te promemoria. 

L’etere non è popolato soltanto da trasmissioni umane. 
È attraversato continuamente da segnali naturali prodotÝ dal no-
stro pianeta, dal Sole e dall’Universo. 
Ogni ricevitore è quindi anche uno strumento di osservazione 
della natura. 
Nel contesto dell’energia delle onde, questi impulsi dimostrano 
come la Terra sia molto più dinamica di quanto si possa immagi-
nare. 
L’energia accumulata nell’atmosfera può trasformarsi improvvi-
samente in onde elettromagnetiche che viaggiano per centinaia 

o, addirittura, migliaia di chi-
lometri, offrendo agli studiosi 
preziose informazioni sui pro-
cessi fisici che avvengono so-
pra le nostre teste. 
Molti enigmi sono già stati 
risolti, ma altri attendono an-
cora una spiegazione definiti-
va. Ed è proprio questo uno 
degli aspetÝ più affascinanti 
della scienza: ogni nuovo se-
gnale può rappresentare l’ini-
zio di una nuova scoperta. 
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Per dare uno strumento informativo in più agli associati, molto 
più dinamico e immediato di Facebook, è nato il Canale Telegram 
di U.R.I. attraverso cui gli iscritÝ riceveranno notifiche sulle atÝvi-
tà DX on air, sulla pubblicazione dell’ultimo numero di QTC, infor-
mazioni relative alla vita associativa, notizie dal mondo BCL e 
SWL, i promemoria delle Fiere di 
elettronica in programmazione in 
Italia, autocostruzione e tanto, 
tanto altro. 
Nel rispetto dello spirito della As-
sociazione, il canale, aperto e frui-
bile da tutÝ, anche se non iscritÝ 
alla stessa, è raggiungibile al link: 
//t.me/unioneradioamatoriitaliani  
e tutÝ sono i benvenuti. 
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L’Intelligenza Artificiale al            
servizio dell’efÏcienza radio  

L’Intelligenza Artificiale è ormai presente in molti aspetÝ della no-
stra vita quotidiana: dalla medicina ai trasporti, dalla ricerca 
scientifica alle telecomunicazioni. Anche il mondo della radio sta 
iniziando a beneficiare delle enormi potenzialità offerte da que-
ste nuove tecnologie. 
Uno degli obietÝvi principali dell’Intelligenza Artificiale è impara-
re ad analizzare grandi quantità di dati per individuare schemi, 
fare previsioni e supportare decisioni in tempi estremamente ra-
pidi. 
Nel settore delle comunicazioni radio, questa capacità può tra-
dursi in un utilizzo molto più efÏciente dell’energia e delle risorse 
disponibili. 
Ogni giorno migliaia di stazioni, ricevitori, beacon e sistemi di mo-
nitoraggio raccolgono informazioni sulla propagazione delle onde 
radio. 
L’analisi manuale di una quantità così elevata di dati sarebbe pra-
ticamente impossibile; grazie all’Intelligenza Artificiale è, invece, 
possibile elaborare milioni di informazioni provenienti da tutto il 
mondo, individuando correlazioni che aiutano a prevedere il 
comportamento dell’etere. 

Un’applicazione particolarmente interessante riguarda la previ-
sione della propagazione. 
Analizzando dati meteorologici, atÝvità solare, condizioni ionosfe-
riche e osservazioni storiche, algoritmi avanzati possono stimare 
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quali bande avranno maggiori probabilità di apertura nelle ore 
successive. 
Questo consente ai Radioamatori di pianificare meglio la propria 
atÝvità e di ridurre trasmissioni inutili, con un conseguente ri-
sparmio energetico. 
L’Intelligenza Artificiale può, inoltre, contribuire alla gestione in-
telligente della potenza di trasmissione. 
In futuro, apparati radio sempre più evoluti potranno adattare 
automaticamente la potenza necessa-
ria in base alle condizioni di propaga-
zione, utilizzando soltanto l’energia 
realmente indispensabile per mante-
nere un collegamento afÏdabile. 
Un altro settore in forte sviluppo è 
quello del monitoraggio automatico 
dello spettro radio. 
Sistemi basati sull’Intelligenza Artifi-
ciale sono già in grado di individuare 
interferenze, riconoscere segnali ano-
mali e classificare diverse modalità di 
emissione con una rapidità impensa-
bile fino a pochi anni fa. 
Ciò permette una gestione più efÏ-
ciente delle frequenze e una migliore 
qualità delle comunicazioni. 
Naturalmente, l’Intelligenza Artificiale 
non sostituirà il ruolo del Radioama-
tore. 

L’esperienza, l’intuizione e la passione dell’operatore continue-
ranno a essere elementi fondamentali. 
L’Intelligenza Artificiale rappresenterà piuttosto uno strumento di 
supporto, capace di fornire informazioni utili e suggerimenti sem-
pre più accurati. 
Nel contesto dell’energia delle onde, queste tecnologie mostrano 
come il futuro delle telecomunicazioni non dipenda soltanto 
dall’aumento della potenza disponibile, ma soprattutto dalla ca-

pacità di utilizzare ogni watt 
nel modo più intelligente 
possibile. 
La vera innovazione consiste 
proprio in questo cambio di 
paradigma: ottenere risultati 
migliori consumando meno 
energia. 
È una sfida che unisce tecno-
logia, informatica, elettronica 
e radiantismo, aprendo la 
strada a una nuova genera-
zione di stazioni radio sempre 
più efÏcienti, sostenibili e in-
telligenti. 
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Piattaforme collaborative per 
progetÝ radio sostenibili 

Il radiantismo è sempre stata una passione basata sulla condivi-
sione delle conoscenze. 
Molto prima dell’arrivo di Internet, i Radioamatori si scambiava-
no schemi, idee e consigli attraverso riviste specializzate, incontri 
associativi e collegamenti in radio. 
Oggi il Web ha ampliato enormemente queste possibilità. 
Le moderne piattaforme collaborative consentono a Radioamato-
ri di ogni parte del mondo di lavorare insieme allo sviluppo di 
progetÝ innovativi, con un’attenzione sempre maggiore all’efÏ-
cienza energetica e alla sostenibilità. 
Ogni giorno vengono condivisi schemi elettronici, software, pro-
getÝ di antenne, sistemi di alimentazione autono-
ma e nuove soluzioni per ridurre i consumi delle 
stazioni radio. 
Questa collaborazione internazionale permette di 
accelerare lo sviluppo di tecnologie sempre più efÏ-
cienti. 
Un Radioamatore che realizza un sistema di alimen-
tazione fotovoltaica in Italia può mettere la propria 

esperienza a disposizione di operatori in Australia, Canada o 
Giappone, contribuendo alla crescita di un patrimonio tecnico 
comune in continua e progressiva evoluzione. 
Le piattaforme collaborative favoriscono anche la nascita di pro-
getÝ open source, nei quali hardware e software vengono svilup-
pati da comunità di appassionati. 
Molti dispositivi oggi utilizzati nel mondo radioamatoriale sono il 
risultato del lavoro condiviso di centinaia di persone che, pur vi-
vendo in continenti diversi, collaborano per migliorare continua-
mente le prestazioni dei sistemi. 
Particolare interesse stanno suscitando i progetÝ dedicati alle sta-
zioni radio autonome. 
Attraverso forum tecnici, archivi online e gruppi di lavoro interna-
zionali, vengono continuamente sperimentate nuove soluzioni 
per alimentare le apparecchiature con pannelli solari, batterie ad 
alta efÏcienza e sistemi intelligenti di gestione dell’energia. 
Anche il monitoraggio dei consumi è diventato un tema centrale. 
Software sviluppati in collaborazione consentono oggi di control-
lare in tempo reale l’energia prodotta, immagazzinata e utilizzata 
dalle stazioni radio, otÝmizzandone il funzionamento. 

Il Web favorisce inoltre la diffusione delle buone 
pratiche. 
Ogni progetto condiviso rappresenta un’occasione 
di apprendimento per altri Radioamatori, creando 
un circolo virtuoso di innovazione continua. 
Nel contesto dell’energia delle onde, queste 
piattaforme dimostrano che l’energia più impor-
tante non è soltanto quella elettrica. 
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È anche l’energia delle idee. 
Ogni suggerimento, ogni pro-
getto pubblicato e ogni espe-
rienza condivisa contribuisco-
no a costruire una comunità 
più competente e capace di 
affrontare le sfide tecnologi-
che del futuro. 
La sostenibilità, infatÝ, non 
nasce soltanto da nuovi di-
spositivi. 
Nasce soprattutto dalla colla-
borazione tra persone che 
mettono in comune le proprie 
conoscenze per migliorare il 
modo in cui utilizziamo l’ener-
gia e le comunicazioni. 
Ed è proprio questa la forza 
del Web applicato al radianti-
smo: trasformare migliaia di 
esperienze individuali in un’u-
nica grande rete di innovazio-
ne condivisa. 
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Autocostruzione 
 

La sperimentazione e l’autocostruzione rientrano da sempre nelle 
atÝvità di noi Radioamatori malgrado, da qualche decennio, a 
causa delle nuove tecnologie, si è persa la voglia e volontà di farsi 
le cose in casa come tanti OM del passato erano soliti fare, anche 
per l’elevato costo di tutÝ quegli accessori di difÏcile reperibilità 
che potevano essere di primaria importanza in una stazione ra-
dio. Su queste pagine desideriamo proporre e condividere, con il 
vostro aiuto, dei progetÝ di facile realizzazione in modo da stimo-
lare tutÝ quanti a cimentarsi in questo prezioso hobby, così che 
possano diventare un’importante risorsa, se condivisa con tutÝ. 
Se vuoi diventare protagonista, puoi metterti in primo piano in-
viandoci un’e-mail contenente i tuoi articoli accompagnati da del-
le foto descritÝve. Oltre a vederli pubblicati sulla nostra Rivista, 
saranno fonte d’ispirazione per quanti vorranno cimentarsi nel 
mondo dell’autocostruzione. 
L’e-mail di riferimento per inviare i tuoi articoli è:  

segreteria@unionradio.it 

Ricorda di inserire sempre una tua foto e il tuo indicativo perso-
nale. 

mailto:segreteria@unionradio.it.
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  Alimentare una stazione 

  radio con pannelli solari 
L’energia è il cuore di ogni stazione radio. 
Senza una fonte di alimentazione afÏdabile, anche il miglior appa-
rato e la migliore antenna rimangono inutilizzabili. 
Per questo motivo, sempre più Radioamatori stanno sperimen-
tando sistemi di alimentazione basati sull’energia solare. 
I pannelli fotovoltaici rappresentano og-
gi una soluzione pratica, afÏdabile e ri-
spettosa dell’ambiente. 
Grazie ai continui progressi tecnologici, 
anche moduli di dimensioni contenute 
sono in grado di produrre energia sufÏ-
ciente per alimentare una stazione radio 
portatile durante molte ore di atÝvità. 
Il principio di funzionamento è semplice. 
Le celle fotovoltaiche trasformano di-
rettamente la luce del Sole in energia 
elettrica. 
Questa energia può essere utilizzata im-
mediatamente oppure immagazzinata in 
batterie ricaricabili, pronte ad alimenta-

re gli apparati anche durante la notte o nelle giornate poco soleg-
giate. 
Una tipica stazione autonoma comprende quattro elementi fon-
damentali: 
- il pannello fotovoltaico, che produce energia; 
- il regolatore di carica, che protegge le batterie e otÝmizza la ri-

carica; 
- la batteria di accumulo, che immagazzina l’energia disponibile; 
- il ricetrasmetÝtore, alimentato direttamente dal sistema. 
La scelta dei componenti dipende dal tipo di atÝvità prevista. 
Per operazioni in QRP possono essere sufÏcienti piccoli pannelli 
pieghevoli e batterie leggere al litio, facilmente trasportabili nello 
zaino. 

Per atÝvità più impegnative, come spe-
dizioni DX o campi di Protezione Civile, 
vengono invece impiegati pannelli di 
maggiore potenza e batterie con capaci-
tà elevata. 
Uno degli aspetÝ più interessanti riguar-
da proprio l’autonomia. 
Una stazione ben progettata può opera-
re per giorni senza alcun collegamento 
alla rete elettrica, sfruttando esclusiva-
mente l’energia prodotta dal Sole. 
Questa caratteristica rende il sistema 
particolarmente utile durante atÝvità in 
montagna, nei parchi naturali, nelle iso-
le o in qualsiasi luogo dove non sia di-
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sponibile un’alimentazione tradizionale. 
Anche durante le emergenze, una stazione fotovoltaica può rap-
presentare una risorsa preziosa. 
Se la rete elettrica viene interrotta, la possibilità di continuare a 
comunicare in completa autonomia può fare la differenza nelle 
operazioni di soccorso e coordinamento. 
Naturalmente, progettare una buona alimentazione richiede 
attenzione. 

È importante valutare i consumi dell’apparato, la capacità delle 
batterie, la potenza dei pannelli e le condizioni ambientali nelle 
quali il sistema verrà utilizzato. 
Una corretta pianificazione permette di ottenere il massimo ren-
dimento e di evitare inutili sprechi di energia. 
Nel contesto dell’energia delle onde, le stazioni alimentate a 
energia solare rappresentano uno degli esempi più concreti di 
innovazione sostenibile. L’energia proveniente dal Sole viene tra-

sformata in elettricità, alimen-
ta gli apparati radio e si con-
verte infine in onde elettro-
magnetiche che attraversano 
l’etere. È un ciclo affascinante 
che unisce natura, tecnologia 
e comunicazione. Ed è forse 
proprio questa la direzione 
del radiantismo moderno: uti-
lizzare in modo intelligente le 
risorse disponibili per conti-
nuare a comunicare, speri-
mentare e condividere cono-
scenze nel pieno rispetto 
dell’ambiente. 



 

 
 

 
 

L’energia nascosta                                
nel rumore radio  

Chiunque abbia acceso un ricevitore radio conosce quel caratteri-
stico fruscio che accompagna molte frequenze. Per alcuni è sol-
tanto un rumore fastidioso, ma per un Radioamatore esperto 
rappresenta una preziosa fonte di informazioni. Il rumore radio 
non è un fenomeno casuale. È il risultato della somma di moltissi-
me sorgenti naturali e artificiali che producono continuamente 
onde elettromagnetiche. Ogni variazione del suo livello racconta 
qualcosa sull’ambiente che ci circonda e sulle condizioni di propa-
gazione. Una parte importante del rumore proviene direttamente 
dalla natura. I temporali generano milioni di scariche elettriche 
ogni giorno. Ogni fulmine emette impulsi radio che possono pro-
pagarsi per centinaia o migliaia di chilometri, contribuendo al ru-
more di fondo presente nelle bande. Anche il Sole svolge un ruo-
lo fondamentale. Durante periodi di intensa atÝvità solare, brilla-
menti ed espulsioni di massa coronale aumentano il livello di ru-
more radio, modificando le condizioni dell’etere e influenzando le 
comunicazioni. Ma le sorgenti naturali non finiscono qui. La no-
stra stessa galassia emette continuamente onde radio. Le nubi di 
gas interstellare, le radiogalassie lontane e numerosi altri oggetÝ 
cosmici contribuiscono a creare un debole ma costante fondo ra-

dio proveniente dall’Universo. Accanto ai segnali naturali trovia-
mo poi il rumore artificiale. Linee elettriche, alimentatori swit-
ching, motori elettrici, apparecchi elettronici e molte altre appa-
recchiature moderne possono generare interferenze che aumen-
tano il livello di rumore ricevuto. Per questo motivo, molti Ra-
dioamatori dedicano particolare attenzione alla riduzione delle 
sorgenti di disturbo presenti nella propria stazione. L’ascolto del 
rumore radio permette inoltre di valutare lo stato della propaga-
zione. Un improvviso aumento del livello di fondo può indicare 
l’arrivo di un fronte temporalesco, un’intensa atÝvità solare o 
particolari condizioni atmosferiche. Con l’esperienza, molti ope-
ratori imparano a riconoscere queste variazioni semplicemente 
ascoltando il ricevitore. Anche i radiotelescopi sfruttano questo 
principio. Ciò che potrebbe sembrare soltanto rumore contiene 
in realtà informazioni preziose sulla composizione dell’Universo, 
sull’atÝvità delle stelle e sull’evoluzione delle galassie. Nel conte-
sto dell’energia delle onde, il rumore radio assume un significato 
particolare. Dimostra che l’etere non è mai realmente silenzioso. 
È attraversato continuamente da una straordinaria quantità di 
energia proveniente dalla Terra, dal Sole e dallo spazio profondo. 
Ogni fruscio che ascoltiamo racconta una parte della storia del 
nostro pianeta e dell’Universo. Ed è forse proprio questa la magia 
dell’ascolto radio: scoprire che persino ciò che chiamiamo 
“rumore” è, in realtà, una pre-
ziosa forma di energia e di co-
noscenza, capace di svelare 
fenomeni invisibili ai nostri oc-
chi. 
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L’enigma delle Number                      
Stations: quando le spie                   

parlano in onde corte 

Nel silenzio della sua stanza, un giovane Radioamatore gira la ma-
nopola delle onde corte. 
Tra il fruscio dell’etere e i fischi d’interferenza, all’improvviso una 
voce femminile, monotona e metallica, inizia a scandire una se-
quenza interminabile di cifre e lettere. 
Non c’è musica, non ci sono DJ, non c’è alcuna spiegazione com-
merciale. È l’inizio di un’ossessione sonora che affonda le sue ra-
dici nei misteri più fitÝ del Novecento. 

Con il podcast in cinque episodi “Number Stations - Le radio delle 
spie”, scritto e condotto da Andrea Borgnino, RaiPlay Sound ci 
accompagna in un viaggio affascinante dentro una delle manife-
stazioni più enigmatiche della Guerra Fredda, incredibilmente so-
pravvissuta fino all’era di Internet. 
Nate a partire dagli anni Cinquanta, queste stazioni radio phan-
tom trasmettono da decenni sui canali HF messaggi in codice de-
stinati ad agenti sotto copertura sparsi in ogni angolo del pianeta. 
Il loro funzionamento si basa su un principio matematico tanto 
semplice quanto inattaccabile: l’uso del “taccuino monouso” (one
-time pad), un sistema di cifratura che rende i messaggi assoluta-
mente indecifrabili per chi non possiede la chiave corretta. 
Ma la vera forza delle Number Stations risiede nella tecnologia 
stessa delle onde corte. Se nell’era iperconnessa del Web ogni 
click e ogni pacchetto dati lascia una traccia digitale tracciabile 
dai satelliti, una radio ad onde corte garantisce l’anonimato asso-
luto del ricevente. Un’agenzia d’intelligence può trasmettere un 

segnale da un punto qualsiasi della Terra: l’a-
gente segreto non deve far altro che accendere 
un normale radioricevitore in una stanza d’al-
bergo o in un appartamento anonimo. Nessuno 
potrà mai dimostrare chi stesse ascoltando 
quella frequenza in quel preciso istante. 
Nel corso dei suoi episodi, Borgnino guida l’a-
scoltatore attraverso casi giudiziari e di spionag-
gio reali - dalle reti di spie cubane scoperte ne-
gli Stati Uniti fino agli intricati dossier del KGB - 
mostrando come queste voci misteriose abbia-
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no plasmato l’immaginario col-
letÝvo, influenzando il cinema, 
la letteratura e la musica pop. 
Tra arpeggi musicali inquietanti 
usati come sigla e nenie digita-
lizzate che ripetono sequenze 
senza fine, “Number Stations” 

non è soltanto una ricostruzione storica accurata, ma un’espe-
rienza d’ascolto immersiva. Dimostra come, an-
che nel nostro mondo dominato da algoritmi e 
fibra otÝca, la radio mantenga intatto un fasci-
no antico, segreto e meravigliosamente oscuro. 
73 

IU1TRT Giò 
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UVB-76 - “The Buzzer” 

Da oltre quarant’anni, sulle onde corte internazionali, risuona un 
ronzio monotono e inconfondibile. È il segnale della stazione UVB
-76, soprannominata dai Radioamatori di tutto il mondo “The 
Buzzer”: un fenomeno unico nella storia delle comunicazioni, un 
enigma che attraversa epoche politiche, crisi internazionali e rivo-
luzioni tecnologiche, rimanendo immutato nella sua essenza. Per 
chi vive la radio come passione e come servizio, questa stazione 
rappresenta una delle più affasci-
nanti testimonianze dell’era sovie-
tica e post-sovietica. 
UVB-76 trasmette sulla frequenza 
4.625 kHz, nella banda delle onde 
corte. Il suo segnale è costituito da 
un ronzio ripetitivo, circa 25 impul-
si al minuto, atÝvo 24 ore su 24. 
Non si tratta di un suono generato 
digitalmente: numerose registra-
zioni hanno rivelato rumori am-
bientali, conversazioni, passi, por-
te che si aprono. Questo indica 
che il ronzio è prodotto da un di-
spositivo fisico posto davanti a un 

microfono, come si faceva nelle vecchie installazioni militari. 
Il segnale è costante, quasi ipnotico, e ha una funzione precisa: 
mantenere la frequenza occupata, pronta per eventuali comuni-
cazioni improvvise. È ciò che in gergo tecnico viene chiamato 
channel marker. 
A intervalli irregolari, il ronzio si interrompe. Una voce maschile, 
dal tono fermo e militare, pronuncia codici alfanumerici, sequen-
ze numeriche, nomi propri russi, spesso apparentemente casuali. 
Esempio tipico di messaggio: “MDZhB 74 32 Olga 14 Nikolay 99…” 

Questi messaggi seguono uno schema rigido, tipico delle comuni-
cazioni cifrate. Non è mai stato decifrato nulla: la struttura ricor-
da le “Numbers Stations”, utilizzate da decenni per inviare istru-
zioni criptate ad agenti operativi all’estero. 

La maggior parte degli esperti 
concorda: UVB-76 è parte del-
la rete di comunicazioni del 
Western Military District rus-
so. Il ronzio è un segnale di 
presenza, un “batÝto cardia-
co” della rete. Quando neces-
sario, la stazione trasmette 
messaggi operativi destinati a 
unità militari, centri di coman-
do o personale in ascolto. 
Questa interpretazione è sup-
portata da testimonianze di 
ex militari russi, documenti 
tecnici trapelati negli anni, 
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struttura dei messaggi, coerente con protocolli militari. 
Una delle ipotesi più discusse, sebbene non confermata, collega 
UVB-76 al sistema di risposta automatica nucleare russo, noto 
come “Perimetr” o “Dead Hand”. Secondo questa teoria, il ronzio 
sarebbe un segnale di “vitalità”: se cessasse improvvisamente, il 
sistema potrebbe interpretarlo come un attacco devastante e 
atÝvare una risposta automatica. 
È una teoria affascinante, ma priva di prove concrete. Tuttavia, 
contribuisce al fascino oscuro che circonda la stazione. 
Le indagini dei Radioamatori hanno individuato nel tempo due 
siti principali: Povarovo, vicino Mosca, una base militare oggi ab-
bandonata; Regione di San Pietroburgo, sede attuale dopo il tra-

sferimento del 2010. 
Durante il trasferimento, il segnale ha mostrato anomalie, rumori 
di movimento, microfoni aperti: un raro momento in cui il velo 
del mistero si è sollevato, rivelando la presenza di un vero im-
pianto operativo. 
UVB-76 è diventata un simbolo, ispirando documentari, romanzi, 
videogiochi, analisi tecniche e speculative. 
Per i Radioamatori, è un punto di riferimento: un esempio viven-
te di come la radio possa essere strumento, mistero, storia e geo-
politica allo stesso tempo. 
Per i Soci U.R.I. UVB-76 rappresenta un caso di studio sulle onde 
corte militari, un esempio di monitoraggio internazionale, un fe-

nomeno storico che attraversa l’intera epoca mo-
derna della radio, un invito alla curiosità tecnica e 
culturale. 
La sua persistenza, nonostante l’evoluzione tecno-
logica, dimostra che la radio rimane un mezzo inso-
stituibile per certe funzioni strategiche. 
In conclusione, “The Buzzer” non è solo un ronzio. 
È un frammento di storia che continua a pulsare 
nel presente. Un segnale che attraversa confini, 
decenni e generazioni di Ra-
dioamatori. Un mistero che, 
forse, non verrà mai completa-
mente svelato - e proprio per 
questo continua ad affascinare. 
73 

I0SNY Nicola 
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3Y0 Bouvet Island,                                            
Zona CQ 38 

Nel vasto elenco delle entità DXCC, poche suscitano l’interesse e 
l’emozione di Bouvet Island, identificata con il prefisso 3Y0. Situa-
ta nell’Oceano Atlantico meridionale, tra il Sudafrica e l’Antarti-
de, è considerata una delle isole più isolate e inaccessibili del pia-
neta. 
Coperta quasi interamente dai ghiacci e priva di una popolazione 
stabile, Bouvet rappresenta una delle 
sfide più impegnative per ogni spedizio-
ne radioamatoriale. 
Raggiungerla richiede mesi di prepara-
zione. 
Le condizioni meteorologiche sono 
spesso proibitive, gli sbarchi risultano 
complessi e ogni attrezzatura deve es-
sere trasportata con estrema cura. In 
un ambiente tanto remoto non esisto-
no reti elettriche né infrastrutture di 
supporto. 
Per questo motivo, l’energia diventa 

una risorsa preziosa quanto gli apparati radio stessi. 
Ogni spedizione deve pianificare attentamente il proprio sistema 
di alimentazione. 
Generatori portatili ad alta afÏdabilità forniscono la potenza ne-
cessaria ai ricetrasmetÝtori, ai computer, ai sistemi di registrazio-
ne dei collegamenti e alle apparecchiature di sicurezza. 
Accanto ai generatori trovano sempre più spazio batterie ad alta 
capacità e, quando le condizioni lo permettono, pannelli fotovol-
taici che contribuiscono a ridurre il consumo di carburante e ad 
aumentare l’autonomia operativa. 
La gestione dell’energia è un esercizio di equilibrio. 
Ogni litro di carburante trasportato, ogni batteria e ogni pannello 
devono essere valutati con attenzione, perché i rifornimenti sono 
impossibili una volta iniziata l’atÝvità. 
Anche il clima rappresenta una sfida. 

Temperature rigide, vento intenso e 
umidità possono influire sul rendi-
mento delle batterie e mettere a dura 
prova le apparecchiature elettroniche. 
Per questo motivo vengono utilizzati 
contenitori isolati e sistemi di prote-
zione progettati per funzionare in con-
dizioni estreme. 
Quando finalmente la stazione entra 
in funzione, migliaia di Radioamatori 
in tutto il mondo cercano di realizzare 
il tanto desiderato collegamento con 
Bouvet Island. 
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Dietro ogni QSO non c’è soltanto un nominativo raro. 
C’è il lavoro di un team che ha saputo organizzare una complessa 
infrastruttura energetica e logistica in uno degli ambienti più osti-
li del pianeta. 

Nel contesto dell’energia delle onde, Bouvet Island rappresenta 
un esempio straordinario di come la tecnologia e la preparazione 
possano trasformare un luogo quasi irraggiungibile in un punto di 
incontro per la comunità radioamatoriale mondiale. 

L’energia prodotta da genera-
tori, batterie e sistemi rinno-
vabili viene trasformata in on-
de elettromagnetiche che 
attraversano oceani e conti-
nenti, raggiungendo migliaia 
di stazioni sparse nel mondo. 
Ogni collegamento con 3Y0 
racconta una storia di compe-
tenza, organizzazione e spirito 
di avventura. 
Ed è forse proprio questa la 
vera essenza delle grandi spe-
dizioni DX: dimostrare che, 
con la giusta energia e una 
grande passione, anche i luo-
ghi più remoti della Terra pos-
sono diventare protagonisti di 
straordinarie comunicazioni. 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 118 - Agosto 2026 Pag. 45  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 118 - Agosto 2026 Pag. 45  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 118 - Agosto 2026 Pag. 45  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 118 - Agosto 2026 Pag. 45 































https://iq8bv.altervista.org/


https://diplomacg.jimdosite.com










https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=I0KHY&year=
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=OK4RQ
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=IK2JTS
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=9A1AA
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=EA2CE
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=DL3AG
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=IS0LYN
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=IU5RDN
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=IZ4AFE
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=IK2YYC
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/ranking.php?award=GDI&hunter=IK7BEF




















https://dxnews.com/c6aym-grand-bahama/
https://dxnews.com/lu1za/
https://dxnews.com/hk3jcl_colombia/


https://dxnews.com/
https://dxnews.com/





















